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NOTIZIA 



degli sludii 



PALEOGRAFICI E STORICI 

fatti liberamente 

DAGLI ALLIEVI DELLA I. R. SCUOLA DI PALEOGRAFIA IN VENEZIA 

PRESSO L ARCHIVIO GESteRAlE 
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Sinpre nlU slorii. e pnncipalncDte sojira qutlla della pilri), 
sieDD dal macslrti «piegati i suoi pretelli 

G Gozzi Delle fcvole ih \eneiia. 



STUDII DEGLI ALLIEVI. 



1. — GASTALDIS dott. ANTONIO (4855). 

Inventario delle robe lasciate da un mercadante 
patrizio Veneto {Graziano' Gradenigo) morto a Pisa, e 
consegnate da quel comune ad un procuratore della Re- 
pubblica Veneta nell'anno H77. 

Prese motivo da questo documento (Biblioteca Mar- 
ciana eod. LXXl Glasse XIV lat.) per dimostrare la sus- 
sistenza di leggi anteriori allo statuto civile del 1242, 
circa la successione dei Veneziani morti all'estero. (Ve- 
di n. 28 di questa notizia). Fece un' aggiunta al glos- 
sario di Dncange, coi noofii delle cose indicate nel do- 
cumento. Accennò all' aiuto che può offrire agli studii 
sulla economia politica del medio evo il ragguaglio del 
valore di quegli oggetti, venduti all'asta pubblica col no- 
me di galica. (Vedi statuto Pisano). 11 documento fu co- 
municato dall' allievo al cav. Bonaini dì Firenze, Sopra- 
intendente generale di quegli Archivi!, dietro sua inchie- 
sta; il commento mss. si conserva nell'archivio della 
Scuola. 

2. — lo stesso (1856). 

Della giurisprudenza criminale Veneziana nel me- 
dio evo. Considerazioni storiche su documenti inediti. 
Questo studio era ristretto, nell'anno 1856, al solo secolo 
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XIII; ma la seopcila, falla poi dal prof. Foucard, del- 
lo slalulo criminale del Doge Orio Mastropiero (1181), che 
si lamentava perduto, offriva nuova e più vasta materia 
alle ricerche di questo allievo, e lo conduceva naturai- 
mente a discorrere del diritto criminale Veneziano dalle 
prime sue origini sino al secolo XV. 

Furono quindi continuali gli studii sui documenti 
pubblici, e il lavoro toccherà gli argomenti che seguono. 

Prefazione — Condizione presente degli studii sulla 
giurisprudenza criminale del medio evo in Italia — loro 
importanza in relazione a Vctaezia. — Àulori Veneziani 
che ne trattarono. — Fonti storiche. 

Gap. I. Cenni sulle leggi criminali che ebbero vigore 
in Venezia dalla sua fondazione sino allo statuto del Doge 
Orio Mastropiero. — Cap! H. Commento allo statuto di 
Orio Mastropiero, come fatto che segna l'epoca di passag- 
gio dal diritto criminale antico al nuovo. — Cap. III. En- 
rico' Dandolo riformatore delle leggi Veneziane (1195). 
Considerazioni generali sulla condizione morale di Vene* 
zia in quell'epoca. — Cap. IV. Della nuova sistemazione 
giudiziaria in generale, e della criminale in ispecie, sotto 
il reggimento di Jacopo Tiepolo (1229-49). — Cap. V. 
Leggi criminali — Magistrature esecutive — Capi sestieri 
— Capi contrada — Signori di notte — Giudici del Pro- 
prio — Quaranlia Criminale — Consiglio dei Dieci — e 
Doge. — Cap. VI. Delilli, varia loro specie, in particolare 
del delitto di Erbaria — Statistica criminale del secolo XIII, 
a provare lo slato di moraHlà del popolo Veneziano a 
quel tempo. — Cap. VII. Pene, varia loro specie, in quanto 
il sesso e la condizione dei rei influissero sulla diversa 
loro applicabilità — Qualche cenno sugli schiavi. — 
Gap. Vili. Forma processuale — dei mezzi di prova — 
della tortura in ispecie — Coslituti dei leslimonii e del- 
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l'accusalo. — Gap. IX. Inquisizione religiosa in Venezia 
dall'anno 1249 (tribunale civile; e dal 1289 in poi civile 
ed ecclesiaslico) sino alla isliluzione del Magistrato detto 
dei Savii sopra V eresia — Statuto inedito degli Ufficiali 
sopra l'eresia e V usura del secolo XIV- — Gap. X. Qunl- 
che cenno di confronto colla legislazione criminale degli 
altri Stati d' Italia nel medio evo. 
Appendice — Documenti. 

3. — PICCOLI FRANCESCO (4855). 

Comìiicnto paleografico e storico dei due esemplari 
autentici della Promissione (costituzione politica) del Do- 
ge Pietro Ziani dell'anno 1^5. {Esistenti nel cod. LXXIf. 
Classe XI V della Biblioteca Marciana.) 

Nota. La Promissione del Doge antecedente, Enrico 
Dandolo (1192), la prima di cui sia rimasta memoria, era 
slata edita dal dott. Vincenzo Lazari nel voi. IX dell'Ap-^ 
pendice dell' Archivio Stor. Ital. Ser. I. con prefazione del 
Go. Agostino Sagredo. La sucitata dello Ziani (1205), dal 
Gav. Gicogna nel voi. V delle Iscrizioni Venete, tratta da 
uno degli esemplari mss. sopra indicati, riprodotta colle 
abbreviature e senza commento. Le due successive dei 
Dogi Jacopo Tiepolo (1229) e Marino Morosini (1249) 
furono pubblicate da G. Foucard nel 1855 (per laurea 
di D. Fadiga. Venezia, Naralovich, in 70 esemplari). 

Aggiunse un'appendice sul modo di pubblicare tipo- 
graficamente i manoscritti^ con osservazioni critiche sul 
sistema adottato dalla Gommissione degli Archivii d'Inghil- 
terra nello stampare, quasi a fac simile, il Domèsday 
book^ e ^su quello proposto dal Wailly, Direttore della 
Scuola di Paleografia a Parigi» nel voi. II, p. 249 e seg. 
degli Elements de Paleographie (Paris, 1838). 
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11 mss. di questo studio fu deposto neirArehivio del- 
la Scuola. 

4. — Lo stesso (4856). 

Della istruzione pubblica a Venezia nel medio evo. 
Gli sludii iniziali in quelF anno, collo scopo di scrivere 
questa breve memòria, furono continuati poi, e suggeriro- 
no a questo allievo un più vasto lavoro, che comprenderà: 
I. Parte storica. — I.Le istituzioni pubbliche d'insegnamen- 
to. 2. Insegnamento dato dalle corporazioni religiose. 3. 
Istruzione privata. 1 nobili ed il popolo — II. Parte didat- 
tica. — 1. Libri. 2. Materie. 3. Metodi. 

L' Archivio generale di Venezia forni sinora al sig. 
Piccoli più che cinquanta documenti inediti. Ebbe cortese 
comunicazione dal sig. Cornei di una copia delle memo- 
rie mss. lasciate dal Doge Marco Foscarini su questo ar- 
gomento, esistenti nell' Imp. Biblioteca di Vienna. Il sig. 
Piccoli intende quanto prima di esaminare per tale scopo 
anche l'Archivio della Università di Padova, e di giovarsi 
specialmente delle notizie e del metodo offerto dalle ope- 
re seguenti. — l. De litterarum studiis apvd Italos pri- 
mis meda aevi seculis. Scripsit G.. Giesebrecht Berolini 
1 845. — 2. De V instruction publique au moyen dge 
{VII/ au XVI siede) par C. Staliaert e Van der Haèghen. 
Bruxelles 1854. (Memoria premiata dall'Accademia Reale 
del Belgio). Des Ecoles et de V instruction publique en 
Italie aux temps barbares nell' opera di A. F. Ozanam 
Documcnts incdits pour servir à V Histoire Litteraire 
d' Italie. Paris, 1850. 

11 sig. Piccoli contribuì inoltre alla edizione del Di- 
spaccio dell'Ambasciatore Marco Foscarini intorno alla 
creazione del Pontefice Benedetto X/V. (Venezia, Antonelli 
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1857 por le nozze Corsale - Covi ). Il documento fu 
scelto tra quelli inediti di Marcò Foscarini, raccolti da 
questo allievo per tessere la vita politica dello storico 
della nostra lettera tara. Sono pure del Piccoli alcune cor- 
rezioni e note alla edizione delle Commedie scelte di Car- 
lo Goldoni. (Firenze, Lemonnier 1856). 

Intraprese nel 1857 diligenti indagini nel!' Archivio 
generale di Venezia onde rinvenire i documenti spettanti 
alla vita militare di Bariolommeo di Alviano, per com- 
missione di Lorenzo Leonij di Todi. Il fruito di quelle 
conscienriose ricerche, è ora fatto noto nel libro conte- 
nente la Vita di quel Capitano Generale della Repubblica 
Veneta, edita per cura di L. Leonij. (Todi 1858). Di- 
spiace però di vedere che tanti bei documenti ( dalla 
pag. 202 alla 575) non abbiano potuto servire air au- 
tore per iscrivere quella vita stampata poco prima ; ne gli 
abbiano suggerita un'apppndice od aggiunta a quella bio- 
grafìa. 

5. — BAROZZI nob. dott. NICOLO' (1855). 

Ambasciata di Napoleone da Ponteroli Procuratore 
e Nunzio della fìepubbUca Veneta presso Papa Urbano 
VI in Avignone 1365-64. 

Servirono di base a questo stadio tre dispacci origi- 
nali del Ponteroli, conservali nell'Archivio generale; alcu- 
ne minute di quelli del Senato Veneto a lui diretti (cod. 
Seeretorum presso il cav. Cicogna, còpia di quello esisten- 
te néUa Biblioteca Capponi di Firenze), insieme alle com- 
missioni date allo stesso dàlia Repubblica nel eOrso di ta- 
le legazione. {Commemoriali e Sindtktati presso T Archivio 
generale^ 
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6. — lo stesso (i856). 

Cenni storici sul Pontefice Veneziano Gregorio XII 
{Córrer) e sulla parte che prese Venezia dal 1400 al 
1415 nella estinzione dello scisìna ch'ebbe fine col Con- 
cilio di Costanza. 

I documenti iiiedilì, sui quali appoggiavasi questa di- 
sertazione, esistono nel codice LXXII Cias. XIV della Mar- 
ciana, e nei registri delle Deliberazioni scerete del Senato 
Veneto (Archivio gen.). Vedi su questo argoniento T ap- 
pendice alle Legazioni di Giovanni Serrìstori edite per 
cura di G. Canestrini e del Co. L. Serristori. (Firenze, 1853, 
Lemonnier), e lo studio indicato al n. 25 di questa notizia. 

Questi due Sloggi storici furono preparati per un la- 
voro più vasto — Le relazioni diplomatiche della Re- 
pubblica di Venezia coi Pontefici residenti in Avignone 
dall'anno 1507 al 1415. — Lo ricerche intraprese dal 
nob. sig. Barozzi, nell'Archivio Capitolare di Cividale ed 
in quello del Vaticano, gli daranno sufficiente materia per 
compiere questo desideralo lavoro. 

Altre opere storiche di questo allievo sono : 

Breve del Pontefice Clemente V in data 1 1 Agosto 
1307 edito per laurea di Alessandro Tornielli. (Venezia, 
Naratovich). 

Relazione degli Stati Europei lette al Senato dagli 
Ambasciatori Veneziani nel secolo XVII (1856-58, Nara- 
tovich). Questa bella e completa raccolta serve di continua- 
zione a quella edita dal cav. Alberi per il secolo XVI (Fi- 
renze, 1839-58, 10 voi.). Sono in corso di pubblicazione 
le prime due serie, le relazióni di Francia^ annotate da 
N. Barozzi ; e quelle di Spagna, con note di G. Berchel, di 
cui è cenno qui sotto. 

Due Diplomi inediti di Re Luigi XIII di Francia 
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{idi l) e di He Jacopo I d' Inghilterra, coi quali fu crea- 
to cavaliere il patrizio Veneto Antonio Foscarini. Stam- 
pali per le nozze Bercliet-Londonio, 1855, Naralovich. 

Processo contro l'architetto Jacopo Sansopino 1 546- 
65. Edito ed annotalo insieme al dolt. D. Fadiga per 
le lauree Miehiel e Baffo, 1855, Naratovick. 

Sei lettere d'illustri Italiani del secolo XVI. Tratte 
da un codice del Museo Correr. Sono di Pietro Valeriano, 
Pietro Àretrno , Sperone Speroni, Lorenzo Priuli, Cor- 
nelio Frangipane, Bartolammeo Ammanali. Tip. del Com- 
mercio ; per laurea D. Fadiga. 

Lettere (10) ài Alessandro Tassoni al conte Carlo Co- 
sta di Polongkera ministro del Duca di Savoia. Venezia, 
Naratovich, 1856, per nozze Bergamo-Venanzio. 

A Icune lettere d' illustri italiani ad Isabella Teoto- 
chi'Albrizzi. Edite per le nozze Peregalli-Albrizzi. Firen- 
ze 1856. Lemonnier. 

Tre lettere di Atìdrea Zane Podestà di Conegliano 
scritte alla Repubblica Veneta in volgare veneziano nel- 
Fanno 1358. Per laurea Bidasio-Tmberti e Vascellari, 1857, 
Tip. del Commercio. 

Relazione di Lodovico Gallo, veneziano^ del suo viag- 
gio da Chiaul sino in A leppo nell'anno 1561. Da un ms. 
presso Lazzari - Wucovicli. (Edito nello Spettatore di 
Firenze n. 10, del 1857, con illustrazioni storiche e sta- 
tistiche). 

Canzone politica in dialetto veneziano dei primi 
anni del secolo XVII, attribuita ad Angeli) Tran fu 
Ettore. Da un codice della Marciana (n. 41 dello Spetta- 
tore 1857, con note storiche e filologiche). 

Lettere inedite di Ugo Foscolo alla sua famiglia. 
Per le nozze Mocenigo-Lunzi. Venezia, 1858, Tipogr. del 
Commercio. 
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U/ficii di Marcò Fosca/rini eletto ambasciatore in 
Savoia nel dì i9 noveìnbre Ì7ii0. Per le nozze Basilico- 
Crico, Venezia, Tip. del Commercio, 1858. 

Aggiunta al Saggio bibliografico degli statuti italia- 
ni di F. Berlan. Venezia, 1858, Tip. del Commercio. 

Latisana e il suo distretto. Venezia, 1858, Tip. del 
Commercio. La parie slorica di questo importante opuscolo 
è scritta dal nob. sig. Ha rozzi. 

Relazione di Pietro Marcello Podestà e Capitano di 
Rovigo 1574. Venezia, 1858, Tip. del Commercio; per le 
nozze Brillo-Cassis. È preceduta da una notizia dei Ret- 
tori veneti a Rovigo. 

Diede eziandio comunicazione in questi anni alla 
Società Storica degli Stati della Moravia di alcuni docu- 
ciHnenti che risguardano lo storia di quel paese, e n' eb- 
be in riconoscenza il titolo di Socio onorario/ 

7. — FADI6A doti DOMENICO (1855). 

Rivista critica paleografica dell'operetta: Document 
liislorique de Boccace sur Petrarque^ manuscrit de la bi- 
bliothéque de S. Marc de Venise^ public pomr la premie- 
re fois par M.r le marquis de Valory. Avignon, Fischer, 
1851. 

Questa critica dimostrò la necessita di studi! paleo- 
grafici per chi intende di pubblicare monumenti lette- 
rarii del medio evo. La vita del Petrarca, scritta dal Boc- 
caccio, era stata edita, ventitré anni prima, dal dott. Dome- 
nico Rossetti. (Petrarca, GiuL Celso e Boccaccio ec, 
Trieste, 1828). U marchese de Valory pubblicando, come 
inedito, quel manoscritto di tre pagine ha commessi più 
che cfento errori di trascrizione. Tale rivista fu edita 
nei n. 1 e 4 del giornale V Età presente^ in occasione di 
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aggiunte falle dal sig. de Valory air opuscolo slesso, che 
porta però la stessa data. (Vedi su Petrarca a Venezia^ 
il n. 34 di questa notizia). 

8. — lo stess» (4856). 

Sulle feste delle Marie e sul Capitolare, inedito e 
sconosciuto sino7*ay degli straordinarii, magistraiura inca- 
ricata di regolarla nei secoli XI li e XI V. 

Il Capitolare che forni materia a questa dissertazione 
trovasi neir Archivio generale. Il doU. Fadiga si propone 
di trattar questo soggetto sotto forma più estesa, e di riu- 
nire tutti i documenti pubblici che gli sarà dato di rinveni- 
re su questa festa, la quale ebbe tanta parte nella storia di 
Venezia e dei suoi costumi, partendo dal ratto delle spose 
che fu r origine di tal cerimonia sino alla sua abolir 
zione. 

Lo stesso allievo aveva dati altri saggi di critica 
negli articoli pubblicati dal giornale / Fiori (n. 27 ,29, 
33, dell'anno 1855) col titolo: lìnportanza degli studii 
paleografici sul medio evo d' Italia y a proposito della 
opera postuma di Ozanam : La storia della civilizzazione 
nei tempi barbari. 

Pubblicò insieme al suo collega nob. Barozzi il pro- 
cesso, già indicato, (vedi n. 6) contro il Sansovino. 

Relazione del nob. Marco Antonio Fosearini di Pa- 
dova 1554. (Per le nozze Grimani-Fracanzani^ Venezia, 
Gattei 1856). Le notizie storico-critiche premesse a que- 
sta relazione valsero a risvegliare Taltenzione degli eru- 
diti di quella provincia su quei preziosi documenti, per 
cui molti altri ne furono poscia editi a Padova in oc- 
casione di nozze. (Vedi in proposito il n. 4 della Rivista 
Veneta). 



_ 12 _ 

9. — CICOGNA nob. dott. LUIGI (4855). 

Confronto delle cifre contenute in quattro estimi 
del caseggiato della città di Venezia anteriori all'anno 
1514; e deduzioni storiche sulla economia politica di 
Venezia in quel tempo. 

Due dei citali estimi erano editi, uno inedito presso 
il sig. Romanin, il quarto pur inedito fu comunicato alla 
Scuola dal sig. Cornet, traendone copia da un codice vene- 
to della Biblioteca Imp. di Vienna. Le esatte notizie pub^ 
blicate dal sig. Romanin su questo argomento, nel voi. 
Ili della sua Storia documentata^ resero superflua una 
edizione speciale di questo studio. 

10. — lo stesso (1856). 

ìj> statuto inedito delle Tarrete {barche onerarie 
veneziane). Considerazioni storico-legali in relazione al- 
lo statuto nautico edito a Venezia nell'anno 1255. 

Questo lavoro sarà pubblicato quanto prima dal dott. 
Cicogna. Il manoscritto dei citati statuti è conservato nel- 
FArchivio generale. L'importanza di simili considerazioni 
è accennata nella dissertazione della giurisprudenza ve- 
neta dell' avv. Daniele Manin^ pag. 7. 

11. — SCRINZI dott. ALESSANDRO (1855). 

Dell' arte vetraria dei fioleri. Commento storico a 
una lettera del Doge Cristoforo Moro diretta al Podestà 
di Murano nelV anno 1468. 

Lo statuto inedito di quell'arte esiste nel Museo ci- 
vico Correr. Alcuni cenni storici sulle leggi emanate in 
favore dei fioleri prima del secolo XVI, contenuti in que- 
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slo sludio, furono slampali nel n. 2 della Rivisiu VeneUi 
(1856). (Vedi Cicogna, voi. VI, Iscr. Ven.) 

12. — lo stesso (18^6)1 

Sui presiiti pubblici a Venezia, dalla loro istituzio- 
ne sino al secolo XV. 

I pochi documenti dell'Archivio generale, presi allo- 
ra in esame per compilare quesla memoria, non baslava- 
ììo a soddisfare il tema propostosi dall' allievo. La classi- 
ficazione dell'Archivio della Zecca fece conoscere l'esi- 
stenza di tre registri pubblici appartenenti un tempo 
agli Ufficiali sopra gì' Imprestiti^ i soli che ci rimangano 
di quella Magistratura istituita nel medioevo, perchè l'in- 
cendio, che distrusse quasi tutta l'isola di Rialto nell'anno 
1517, non risparmiò Tarcliivio di queir Ufficio, come ri- 
sulta dalla nota scritta in uno dei libri or ricordati. 11 
dott. Scrinzi continua nello studio di questi inediti docu- 
menti, e qualunque sarà il risultato delle sue indagini 
storiche, ne darà pubblica notizia. 

13. — QUERINI nob. FRANCESCO (1855). 

Un testamento sconosciuto di Catterina Cornaro, 
Regina di Cipro, dell'anno 1472, dettato nel Monastero 
di S. Nicolò del Lido. 

Cenni storici di questo atto, custodito nell' I. R. Ar- 
chivio Notarile di Venezia, e confronti coli' altro, già noto, 
scritto dalla stessa Cornaro nel 1508. Di questo studio 
venne data comunicazione al cav. de Maslatrie, Vice-Di- 
rettore della Scuola di Paleografia a Parigi, in aggiunta ai 
documenti storici veneziani, relativi aila Regina di Cipro, 
editi lìcUa sua opera Histoire de l'ile de Chypre sous les 
Lusignans; Voi. 2, Paris, 1855. 



— 14 — 

14. — io stesso (4856). 

Delle relazioni di Venezia colla Tana e colla Cri- 
mea dal secolo XIII al XV. 

I documenti raccolti dal nob, sig. Querini per iscri- 
vere una breve notizia storica su tale argomento, furono 
da lui comunicali, per la maggior parte, all'avv. Canale di 
Genova per la sua Storta della Crimea. 

II sig. Querini corredò nello stesso anno di esatte 
note la Relazione di Michiele Bon, Podestà di Verona 
dell'anno 1577, stampata per cura del nob. A. Valaresso 
nelle nozze Bevilacqua-Grazia-Neuenfels. Rovigo, M inaili, 
1856. 

^ Questo allievo preparò eziandio molli materiali per 
una Storia del Governo veneto nelle Isole Jonie traili dal- 
le relazioni dei Rettori inviati in quelle Isole delle del 
Levante^ negli ultimi tre secoli della Repubblica. 

15. — BERCHET dott. GUGLIELMO (1856). 

Patto di reciprocanza civile e commerciale conchiih 
so tra Venezia e Milano nell'anno 1268. 

Lo studio di quel documento, intrapreso dal sig. 
Berchet, non fu continuato. Egli si dedicò esclusivamente 
della edizione delle relazioni degli Ambasciatori veneti 
presso la Corte di Spagna, dividendo col suo collega nob. 
Barozzi le lunghe e diligenti cure di raccogliere ed anno- 
tare tulle quelle del secolo XVII. 

Associatosi al fratello Federico (uditore di questa 
Scuola) pubblicò la Cessione della Badia di S. Michiele di 
Candiana ai Canonici regolari di S, SalvaUyre in Vene- 
zia fatta nell'anno 1459, nella occasione delle nozze Pc- 
regalli-Albrizzi. Venezia, Naratovich, 1856. 
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Relazione di Bergamo del Podestà Alvise Priuli deU 
t anno 1593. 

Eclila a pag. 29 e seg. della Scm^sa di un Lombardo 
negli Archivii di Venezia, di C. Cantù, Milano, 1856. 
Alla Relazione sono premessi brevi cenni storici ed una 
Ira le più antiche Commissioni a quei Podestà dell* an- 
no 1 428. 

16. — ALVISI dott. GIUSEPPE (4856). 

Commissione data^ nell'anno 1408, dal Doge Michie- 
le Steno al Podestà e Capitano di Belluno per reggere 
quella terra. 

Tanto il documento (nel Museo civico Correr), quan- 
to le considerazioni storiche che ne Irosse, furono da 
questo allievo comunicate al fratello dott Giuseppe Giaco- 
mo, per il lavoro di cui è cenno al n. 30 dì questa notizia. 

17. — lo stesso (4857). 

Delle Commissioni Ducali ai Rettori veneti di Feltrc. 
Lo studio condotto su questi atti fu, come V antece- 
dente, partecipato allo slesso suo fratello. 

18. — Io Stesso (4858). 

Rivista stòrica dello Statuto inedito di Murano — 
Esame paleografico dei due codici die lo contengono. 
(Uno, già proprietà del cav. Bigaglia, donato airArchivio 
Gen.; l'altro nella Biblioteca Marciana). 

Benché avesse compiuto il corso degli studii inse- 
gnati in questa Scuola, volle nondimeno quest'anno, qua- 
le uditore, condurre a termine quìesto lavoro col nobile 
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intendimonlo di preparare alcanc aggiunte al Saggio 
bibliografico degli Statuti Italiani^ edito or ora a Ve- 
nezia. 

19. — CECCHETTI BARTOLOMEO (4856). 

Esame paleografico dello Statuto sulVannona cìna- 
nato dalla Repubblica veneta neltanno 1 173. 

Questo esame servi di base allo studio storico fatto 
poi dal nob. sig. Boldu sullo stesso documento, vedi n. 
22 di questa notizia. 

20. — lo Stesso (1857). 

. L'isola di Rialto nel secolo XIV. — Edificii. — Leg- 
gi e polizia sul mercato delle annone. — Ufficiali incari- 
cati a sorvegliarne i pesi, i prezzi, la qualità. 

Una parte, o meglio un sommario, di tal lavoro fu 
pubblicato nella appendice della Gazzetta Uffiziale di 
Venezia n. 241 dello slesso anno. Tornerebbe opportu- 
no cbe questo allievo sì associasse al suo collega Nob. 
Boldù per la intera edizione di quella memoria storica 
(estesa sui documenti inediti dell' Archivio gen.) facendo- 
la precedere dallo statuto del 1175 (vedi il n. 22 di que- 
sta notizia). 

È opera del sig. Cccchetli T opuscolo sui Privilegii 
accordati nel secolo XVI dalla Repubblica Veneta per 
la introduzione nei suoi slati di zuccheri e d' altre mer- 
ci, con documenti relativi. Venezia, Naratovieh, 1856; per 
le nozze Giuriato-Manzutti. 

Ed ora sta occupandosi delV arte vetraria a Mura- 
no in relazione alla scienza chimica. Di questi studii ave<l 
già dato un saggio nel libretto : — Eccitamento agli ar- 
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lierì per istudiare la chimica e brevi cenni sulla di lei 
storia. Venezia, Naralovieh, 1856. 

21. — BOLDD' nob. ROBERTO (1856). 

Atta di vendita, fatta da Ordelafo Falier Doge di 
Venezia, dell'edifìcio ad uso di Zecca sito a S. Bartolo- 
meo in Venezia nell'anno 1112. 

I! Commento storico fatto dal sig. Boldù a questo 
documento (Archivio generale) fu edito nel 1857, per 
le nozze Fecondo-Ronzoni. (Venezia, tip. del Commer- 
cio). Lo Zon era slato troppo corrivo a dire che « ormai 
sarebbe tempo perduto il ricercare del luogo e del gover- 
no della Zecca di Venezia a tutto il duodecimo secolo. « 
Quel documento ci avverte inoltre della origine dell'ag- 
giunto, della moneta, dato alla riva, oggi del Vm, non per il 
danaro che pagavasi nel tragitto del canale a Rialto, ma 
per Toffieina della moneta ivi situata : « ubi antiquitas 
usquc modo nuper nostra, fuit et laborabatur moneta. » 
Col denaro ricavato dalla vendita furono soddisfatte le spe- 
se della ambasciata sostenuta da Giovanni Gradenigo, Pa- 
triarca di Grado, presso l'Imperatore di Costantinopoli, e lo 
stipendio del Principe della flotta veneta Andrea Michiel. 

22, — Io stesso (4857). 

Dello statuto inedito sull* annona emanato dal Do 
gè Sebastiano Ziani nell'anno 1175. 

È manifesta l'importanza che da tale studio può deri- 
varne alla storia speciale di Venezia ed alla economia pul)- 
blica del medio evo, quando si sappia che quello statu- 
to prescriveva le misure, i pesi ed i prezzi delie cose an- 
nonarie nel XII secolo, e ne affidava la sorveglianza ad 

2 
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appositi UfiTicialì. Il nob. sig. Boldù Io farò soggetto dì 
ima prossima pubblicazione. 

23. — VENffiRO CESARE (1856)- 

Riforma dello statuto dell' arte della lana a Fel- 
tre. Lettera della Repubblica Veneta diretta^ nelV anno 
1440, al Capitano e Podestà di Feltre. (Archivio gen.) 

11 sig. Veniero, aveva limitato questo studio ad juna 
breve rivista paleografica. 11 doli. Alvisi (vedi n. 30 di 
questa notizia) lo aggiungerà ai documenti inediti sulla 
provincia di Belluno. 

24. — BDSSOLIN GIOVANNI (4857). 

Commento storico allo statuto dei Rattiloro di Ve- 
nezia. 

Questo allievo conserva presso di se gli appunti trat- 
ti dai documenti inediti (di sua proprietà) relativi alle 
arti dei Battiloi^o e dei Passamanteri. 

25. — BONO' dott. FAUSTO EUGENIO (4857). 

Dei buoni Uffizii della Repubblica di Venezia in fa- 
vore del Cardinale Antonio Panciera., Patriarca di Aqui- 
leia, dall'anno 1408 al 1411. 

Studio storico sopra documenti inediti. ( Archivio 
Imp. di Vienna ; mss. del Cav. Cicogna, dell' Archivio 
gen. e del nob. N. Barozzi). Fu stampalo per le nozze 
Zoppola-Salvadego. Venezia, Naralovich 1857. Contiene 
in fine un sommario dei XLVIl documenti studiali. (Vedi 
notizia di queslo saggio storico nella Gazzetta U/fiziale 
di Venezia, app. n. !267 dello stesso anno, e n. 15 della 
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nuova bene deìV Archivio Star. Ital.) Hanno relazione con 
alcuni avvenimenti indicali in questo studio i cenni storici 
preparati dal nob. N. Barozzi al n. 6 di questa notizia. 

26. — CAPPELLO nob. FILIPPO (1857). 

Delle ambasciate sastenute dal nob. Francesco Cap- 
pello sul finire del secolo XV e nel principio del seco- 
lo XVI. 

Le notizie raccolte dai documenti inediti, esistenti 
neir Archivio gen., sulla vita diplomatica di questo patri- 
zio Veneto, servirono esclusivamente ad illustrare altri 
documenti conservati dalla famiglia dell' allievo. 

Fu data alla slampa, per cura del nob. sig. Cappello, 
la Relazione della Provincia di Crema del Podestà e Ca- 
pitano Girolamo Maria Soranzo de ir anno 1791, in oc- 
casione delle nozze Soranzo-Avogadro. Venezia, tip. del 
Commercio 1856. Dopo questa pubblicazione il Municipio 
di Creata si diede ogni cura per raccogliere i documenti 
del governo veneto in quella provincia ; così fece Berga- 
mo dopo la stampa della relazione annotata dal Bercliet 
(vedi n. 15 di questa notizia), incaricandone V erudito G. 
Rosa, il quale aveva già tratte da tali documenti preziose 
notizie di statistica e di economia (vedi Notizie statistici^ 
della Prov. di Bergamo in ordine storico^ raccolte da 
G. Rosa. Bergamo, 1858). 

27. — ERIZZO dott. NICOLO' (i856). 

Illustrazione paleografico-storica di una lettera pa- 
tente di Giovanni Ire d'Aragona, de II* anno 1387, a favo- 
re del commercio dei Veneziani in quel regno. 

Il documento originale sta neir Archivio gen. di Ve- 
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nezia. Questa illustrazione ois. fu deposta dall'allievo nel- 
r archivio della scuola, onde provocare dalla scuola di 
Paleografia nuovamente istituita a Madrid, notizie stori- 
che e documenti della stessa epoca e sullo stesso argo- 
mento. 

28. — lo stesso (1858). 

Commento storico di una sentenza in materia civile 
(restituzione della dote ad una vedova), deltXI secolo, 
per provare la sussistenza o meno della legge relativa 
anteriore allo statuto veneto emanato nelVanno 1242. 

Premette al cotnmenlo della citata sentenza, dell'an- 
no li 00, (Archivio gen.) alcune osservazioni critiche che 
provano, colla scorta di documenti, (non osservati dal Fo- 
scarini e dal Manin) come lo statuto civile del 1242 sia 
slata la prima raccolta delle leggi civili anteriori, edile in 
epoche diverse, ora ignote. 

29. — ALVISI doti GIUSEPPE GIACOMO (i857). • 

Considerazioni documentate sull'arte medica e sul 
personale sanitario a Venezia dal X al XV secolo. 

Questa interessante memoria verrà alla luce quanto 
prima. La precederanno i due statuti inediti dell'arte me* 
dica a Venezia dell'anno 1258, e degli speziali (}ello stes- 
so anno, trascrillì da un codice originale veneto (un tem- 
po appartenente all'Archivio gen. di Venezia) conservato 
nella Bibl. Imp. di Vienna, e comunicati dal prof, alla 
scuola. 

30. — lo stesso (i858). 

Della provincia di Belluno prima del dominio Ve- 

■ 

fleto , studio desunto da documenti veneti, dall' anno 
1280 al 1404. 
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Vedi i n. 16, 17, 25 di questa nolizia. 

Tale studio storico fa parte di un lavoro più vasto, 
di una storiti della provincia di Belluno^ la quale uscirà 
fra breve alla luce per cura del cav. Cesare Cantù nella 
sua grande illustrazione del Lombardo- Veneto^ che si 
pubblica a Milano. 

Lo stesso dott. Alvisi premetteva alla slampa della 
Relazione del nob. Francesco da Mosto Podestà e^ Capi- 
tano di Feltre de/fowwo 161 1, (Venezia, tip. del Commer- 
cio 1856) un cenno storico sul Governo veneto a Fellre. 

Nota. Sulle relazioni dei Rettori vedi le notizie edite 
dal prof. Foucard, nelF opuscolo : Relazione della patria 
del Friuli ecc. per le nozze Bergamo-Venanzio. Venezia. 
Naratovicb 1856 — e la rivista pubblicata dal eonle Ago- 
stino Sagredo nel n. 12 deir^rcA. Stor. ItaL nuova serie. 

31. — MOIANA CESARE (1858). 

Delle relazioni diplomatiche e commerciali di Fi- 
renze colla Repubblica di Venezia nel medio evo. 

Colla intenzione di giovare alla storia di queste due 
Repubbliche nei sec. XIII e XIV, il sig. Moiana trasse alcu- 
ni appunti da documenti inediti dell'Archivio gen., risguar- 
danti le ambasciate veneto ivi spedite. 11 cav. Passerini, 
addetto agli archivii della Toscana, gli comunicava cor- 
tesemente copia di una notizia ^elativa all' ambasciata 
veneta a Firenze del 1478, compresa in questo studio. 

32. — FRANCO conte ANDREA (4858). 

Della Cancelleiia della Repubblica Veneta nel me- 
dio evo. 

Contiene nuove notizie sulla sua organizzazione nel 
secolo XIII, sull'insegnamento dato ai candidati per quegli 
uffici! (1442), sull'uso della lingua volgare negli alti pub- 
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blici nel secoli XIV e XV (decrelo del 1512), BuirArchivio 
dìplomalico custodito nella chiesa di S. Marco ; sulla came- 
ra degli sludii storici istituita per istruzione dei nobili. 

33. — NICOLETTI ab. GIUSEPPE (1858). 

Della imporlanza diuno studio paleografico delle bol- 
le dei Pontefici, dirette a Venezia prima delFanno 1500. 

Alcune prove. Le bolle anteriori all'anno 1198 offro- 
no molte aggiunte all'opera del laffè Regesta Pontìficum; 
Y esame di quelle emanate da Alessandro 111, nei primi 
giorni del suo soggiorno a Venezia, prova la insussistenza 
della tradizione popolare sull' incognito arrivo di quel 
Papa ; quelle dei secoli XIII, XIV e XV danno maggior luce 
alla storia delle Crociate, delle società religiose nello stato 
Veneto, delle erezioni di molte chiese, delle quali deter- 
minano Tepoca della fabbrica, a correzione ed in aggiunta 
air opera del Cornaro sulle chiese di Venezia. 

34. — GARBINATI GUfflO (4858). 

Petrarca a Venezia. 

Rivista critica delle fonti storiche contemporanee sui 
seguenti episodii della vita di Petrarca. — Ambasciate so- 
stenute presso la Repubblica di Venezia. — Soggiorno in 
questa città. — Relazione coi Veneti. — Dono della sua 
libreria alla Repubblica^ 

Appendici. — 1. Esame paleografico dei mss. donati 
a Venezia. — 2. Del furto del braccio di Petrarca. Notizia 
desunta dal processo inedito. 
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35. — OVIO doti ANDREA (1856). 

Della Scuola (T Instituta e di Notaria istituita a 
Venezia nel secolo X VII. 

Questa notizia tendeva a provare il vantaggio che da 
simile istituzione d' insegnamento legale, libero, indipen- 
dente dallo Studio di Padova, oltenevasi a Venezia nei 
secoli scorsi. À questa scuola interveniva la gioventù pa- 
trizia. Il sig. Ovio farà pubbliche fra breve queste consi- 
derazioni storiche. 

36. — SARDAGNA cav. GIOVANNI BATTISTA (i856). 

Cenni sulla importanza degli studii intorno alla 
milizia Veneziana nel medio evo. 

Furono editi a Trento, tip. Monauni, 1856. Toccata 
l' opportunità degli studii militari per la storia di Venezia, 
accennò alle indagini da lui intraprese nell' Archivio 
gen., dove, in un solo mese di assiduo lavoro, poteva trar 
nota di più che seicento documenti anteriori al XVI seco- 
lo, risguardanti le armi e le milizie veneziane (eccettuale 
le marittime), colla intenzione di scrivere un giorno la 
Storia, che manca, delle milizie Veneziane e dei loro 
fatti cf arme, dai primi tempi sino alla lega detta di 
Cambrai, 

Nota. Marco Foscarini aveva sin dal secolo scorso 
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nvverlila questa lacuna nella nostra storia ; e lasciava nei 
suoi mss., a Vienna, (Bibl. Imp. Portaf. VII, y, n. 6103) 
la minala di una lettera, e varii appunti col tìtolo : « della 
importanza degli sludi mìlilari e strategici in uno sto- 
rico. » 

37. — Io stesso (i857). 

Relazione storica dell' assedio di Trieste fatto dai 
Veneti negli anni ì 368-69. 

Collo scopo, ora notalo, il cav. Sardagna, trasse mo* 
livo della cortese comunicazione fallagli dal sig. Cornei, 
della copia di più che novanta lettere inedite (esistenti 
nella Bibl. Marciana), scritte da Domenico Michie), Capi- 
tano Generale per la Repubblica delle truppe di terra al 
campo d'assedio a Trieste, per comporre un saggia 
storico militare di quel fatto. Premetteva a questo un. 
rapido cenno sulla importanza, nel medio evo, del det- 
tagli militari, che non si possono rinvenire se non ne* 
gli alti ufficiali e nelle lettere dello stesso tempo. Prese in 
esame la corrispondenza del Michiel, diretta alla Signoria 
di Venezia durante la prima mela dell'assedio di Trieste, 
dando complemento alla storia di quello, collo spoglio 
di alcune cronache contemporanee. Narro V origine del- 
l' assedio e le condizioni della resa colla scorta dei docu- 
menti inediti dell' Archivio gen., citali dal Romanin nella 
sua Storia. Finiva con alcune notizie sulla vita del Capi- 
tano Gen. Michiel, delle quali la più notevole è la con- 
danna a cui andò soggetto per insubbordinazione nella 
guerra contro i Carraresi nel 1372-83. 

11 cav. Sardagna aveva pubblicalo, neiranno aptece* 
dente, la Dissertazione documentata sulla storia di ICa'* 
rf/siios, nelV ùola di Negroponte, 1203-1470, scritta dal 
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dùtt. Carlo /Iopf,\evs\one dal tedesco con aggiiinle del- 
l'autore. (Venezia, Naratovicli, 1858). Sia ora occupan* 
dosi delta traduzione della Storia dell' isola di 4n(lros^ 
dali207 al 1565, slesa dallo Messo dott. Hopf, e già 
edita a Vienna nel 1853. (Alti della C|as. Filosof. Stor. 
deir Imp. Aecad. delle Scienze). 

6li eruditi desiderano che qiìesto allievo, ricco di 
una biblioteca di più che 6,000 volumi, perseveri nelle 
ricerche e negli studi ; non gli mancano V amore e V in- 
gegno, né gli niancberanno T incoraggiamento e la rico- 
noscenza dei suoi concittadini se saprà soddisfare alla 
sua promessa. 

38. — ERDMANNDORFER BERNARDO (1857). 

Appunti storici tratti da documenti i)€neti, relativi 
alla Germania ed all' Austria, dei secoli XIII e XIF. 

Tale rivista fd infrapresa e compiuta nel volume, 
detto Plegiorumj appartenente all'Archivio gen., che. con- 
tiene molte notizie sulla pubblica amministrazione del 
Doge Pietro Ziani dal 1223 al 1229. — Nel secondo volur 
me esaminato esistono le minute delle lettere del Goverho 
Veneto, dirette alFinterno ed aircstero, negli anni 1309. o 
10. Questi cenni, uniti agli studii fatti sui mss. della Bir 
blioteca Marciana, gli serviranno a compilare una m^m^r 
ria storica su alcune relazioni diplomatiche di Veneziai 
colla Germania nel medio évo. 

39. ^ LABIA nob. GIOVANNI (4857). 

Dello studia delle carte geografiche manoserittey i 
Portolani, e delt aiuto che prestano alla illustrazione dei 
nwni geografii^i, citati nei documenti pubblici oontempo- 
ranci 
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Il sig. Labia non diede ancora alcun risuUalo di 
questi studi comparativi, iniziali sul portolano del 1318, 
opera di Visconte di Genova, del quale conservasi un 
esemplare nel Museo Correr di Venezia, un altro nella Bi- 
blioteca Imperiale di Vienna, (riprodotti ultimamente a 
fac simile dal Santarem e dal Jomard.) Aveva dato mo- 
tivo a questo lavoro l'operetta edita dall'avv. Canale col 
titolo: Peplo ottuplo del Mar Nero^ ossia indicazione elei 
diversi luoghi di quello^ menzionati nelle otto più antiche 
carte geografiche esistenti nella Imp. Biblioteca di Vien- 
na, Genova, 1855. 

40. — SEGOSO LORENZO (1858). 

Della tarsia e della scultura in legno a Venezia — 
Commento storico ad alctmi documenti inediti di questa 
arte. Esempio : il Coro di S. Zaccaria* 

Il sig. Michìeie Caffi ha pubblicati sin dall'anno 1851 
alcuni cenm di Raffaello da Brescia olivetano^ celebre 
intarsiatore e intagliatore in legname nel secolo XVI, 
(n. 35 deW Iniziatore di Bologna). Nel 1852 molle no- 
tizie furono edite dallo slesso sui Canozzi e Genesini 
Lendinaresiy into/gliatori ed intarsiatori in legname. (Mo- 
dena, Tip. Pellonì), collo scopo di preparare una Sto- 
ria della scultura in legno. II sig. Seguso raccolse in- 
tanto nuove notizie su Marco e Francesco di Gian Pietro, 
scultori ed intarsiatori Vicentini, che ci lasciarono una 
delle più belle loro opere nel coro di S. Maria dei Erari 
a Venezia, compiuto nell'anno 1468. 11 documento inedi- 
to illustrato risguarda il coro di S. Zaccaria (ora mutilato 
e riformato) che usci dalla stessa bottega. 

A questo commento, che uscirà fra breve alla lu- 
ce (corredato da quattro tavole disegnate dal valente 
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Prosdocimt), preccderamo alcuni cenni sulle pai antiche 
sculture in legno, conservate sin oggi a Venezia, e sarà se- 
guilo da esatte nìenìorie sul celebre artista veneziano 
Brustolon. 

Del medesimo uditore di questa Scuola troviamo 
nella Gazzetta Ufficiale di Venezia (Appendice n. 207 del 
1857, e n. 72 e 74 del 1858) una breve notizia della 
patrizia famiglia Marcello — ed alcune osservazioni 
sui pozzi^ sulle sponde marmoree o vere di essi, sui capi- 
contrada e sulle fonti naturali dei lidi. 

41. — MARTINENGO co. ALESSANDRO (4858). 

// Lido a Venezia, da S. Nicolò a Malamocco. Noti- 
zie storiche di quella Podestaria nel medio evo. 
In corso di lavoro. 

42. — GORINALDI AUGUSTO (i858). 

Della Provincia di Padova prima del dominio Ve- 
neto. • 

Cominciò a raccogliere con molto amore i documenti, 
che esistono neir Archivio Generale di Venezia, relativi alla 
storia di Padova dei secoli XHI e XIV, eoli' intendimento 
di risarcire in qualche modo la perdita deirArchivio di- 
plomatico di Padova, avvenuta per ì* incendio delF anno 
1420. 
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I cenni precedenti, i quali offrono un saggio dei risul- 
tati ottenuti liberamente in questa scuola, conducono a 
chiedere notizie della sua istituzione, del programma d' 
insegnamento, del metodo usalo dal docente nella spe- 
ciale applicazione dei precetti paleograiici ai documenti 
inediti della storia. 

La^islituzione devesi al Governo Imperiale. Esso av- 
vertiva, nel febbraio del 1847, «he a Milano sin dal 1842 
venivano dispensale in quell'Archivio diplomatico lezioni 
di paleografia e di sigilh'stica agli allievi ed ai giovani 
impiegati negli Àrchivii della Lombardia, e sapientemente 
notava «essere meritevole dell'attenzione del Governo Io 
esaminare se una istituzione siffatta, o consimile ^ non fos)- 
se per rendersi assai utile anche a Venezia per conseguire 
valenti candidati agli impieghi presso l'Archivio di Vene- 
zia, e per provocare forse anche in pari tempo quelle co- 
gnizioni che formano la necessaria base degli studii sto- 
rici, senza delle quali gli antichi manoscritti non presen- 
tano che un ammasso di carte di un valore probkìnati- 
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co * (fi). Inlerrogalo il march. Marco Solàri, primo Aggiunto 
nelPArcirivio Gen., ed assai erudito nelle cose Veneziane, 
se intendesse di assumersi T incarico di tale istruzione 
scientifica, indicando in pari tempo, se e quali modifica* 
zìóiìi fòssòrò appliieabili al metodo usalo a Miiano, collo 
scopò di raggiungere più completamente le cognizioni 
utili issime sopra accennate: rispose, nel novembre 1850, 
non poterlo fare per Fétà sua avanzata, e per la malferma 
salute (2). Ecòilatò dallo stesso march. Solari, il sig. Ce- 
sare Foucard, addetto a quest'Archivio, presentò pochi 
giorni dopò, uno statuto per questa desiderata istituzione, 
ed un programma sommario degli studi! paleografici da 
altitarsi. Sottoposti airesame del sig. Cossà, prof, della 
Sòuola di Milano, furono dichiarati « ne' costitutivi ^sen* 
ziali giudiziosamente concepiti e testimoni di una mente 
dedicatasi a larghi studi, e di una volontà determinata a 
far riuscire profittevole e decorosa la proposta istituzio- 
ne » (3). In conseguenza di ciò, il Ministero dell' Interno 
decretava nel luglio del 1834, che sulla base dello Statuto 
e del programma proposti, fosse aperta, in via d'esperi- 
mento, una Scuola di Paleografia a Venezia « collo scopo 
di facilitare lo studio dei documenti antichi nello interesse 
della storia » (4). Il sig. Foucard fu quindi invitato ad attua- 
re li suo piano d' insegnamento, e nominato professot^e. • 



(1) Decreto della Cancelleria Aulica, citalo nella prelazione letta dal 
prof. Foucard il di li aprile 1855. 

(2) 11 marchese Solari, onestissimo uomo^ed esperto -paleografo, mo- 
rì neU'agosto del 1855. 

(5) Vedi. Dell'Archivio pubblico di Venezia e della Scuola di Pa- 
leografia, Lettera del co. Agostino Sagredo (Ai*ch. Ster; Hai. Muova Se- 
rie, T, II, 1855) — e Scorsa di un Lombardo negli Archivii di Vene^ 
^iior di C. Cantù, (p. 201, Milano 1856). 

(4) Vedine il Regolamento nella Gazz, Uff, di Venezia^ 15 marzo 
iSb6, enei Buffettino delle Leggi, 



^so- 
li Begolamento fissava la residenza ucua scuota neli' 
Archivio Generale ; ne faceva direttore il direttore stesso 
deirArchivio, dovere del quale è amministrare e regola- 
re, d'accordo col Professore, tutto ciò che si riferisce allo 
esercizio di questi studii. L'Archivio fornisce i documenti 
originali, utili allo insegnamento ; le opere a stampa, ed i 
fdc simile necessarii per questa istruzione sono provve- 
duti con un prestabilito assegno annuo. 

II Corso degli studii ò distribuito in due anni. I. Ele- 
menti di Paleografia. IL Esercitazioni di paleografia cri- 
tieay applicata specialmente ai documenti inediti di Ve- 
nezia. Le lezioni sono teoriche e pratiche ; ognuna dura 
due ore; in somma ottanta lezioni per il I Corso, qua- 
ranta per il secondo. È libero agli allievi ed agli udi- 
tori del I Corso l' interv^to alle lezioni del II, e vice- 
versa. 

Sono ammessi ^Ue lezioni, col titolo di Allievi^ quel- 
li che provano di aver percorsi lodevolmente gli studii li- 
ceali, e col nome di tiditore ogni persona, che ne ottenga 
previa licenza dalla Direzione della Scuola. Gli esami, al- 
la fine dell'anno scolastico, vengono praticati da una 
Commissione, composta dal Professore e da un Conserva- 
tore della Biblioteca pubblica, scelto annualmente dalla L 
R. Luogotenenza, e presieduta dal Direttore della Scuola. 
Le prove delKesame devono rispondere in ogni Corso all' 
insegnamento ricevuto dagli allievi. La Commissione Esa- 
minatrice rilascia agli allievi, che si presentano a soste- 
ner quelle prove, un certificato firmalo dal Direttore e 
dal Professore. 

La Scuola fu aperta il di il aprile 1855. Il Professore 
nella prelezione dimostrò la importanza delle scienze 
paleografiche specialmente ne Ilo studio dellastoria; espose 
la condizione odierna di questa scienza in Europa^ e la 
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opportunità di applicarla ai documenti storici della Re^ 
pubblica Veneta. 

Il €0. Agostino Sagredo, ricordava nella sua relazione : 
« Ho assistito alia prima lezione del prof. Foucard, alla 
quale spontanei si trovarono presenti uomini che rappre^ 
sentavsino tutti i corpi dotti della cit^, alcuni membri 
deir I. R. Istituto 4i scienze, lettere ed arti, dell'Ateneo 
veneto ec. Mancava il Direttore deirArchivio, che è anche 
Direttore della Scuola, e mancava anche il II* aggiunto che 
fecero notificare essere entrambi malati. Il march. Solari 
era vìvo ancora, ma nella prelezione il Foucard si doleva 
che codesto maestro suo e quasi padre di adozione fosse 
allora in tristissime condizioni di salute. » 

In quel primo anno otto persone si inscrissero come 
allievi, altre furono ammesse come uditori, i più tra que* 
sti dottori in diritto. « Lo che noto, proseguiva il co. Sa- 
gredo, per mostrare che la Scuola era composta di provetti 
e non di adolescenti... e vi so dire che avendo io visitato 
ima volta la Scuola, assistendo aduna lezione non potei non 
sentirmi fortemente commosso. Entrato in una stanza puli- 
ta e modesta, senza apparalo di cattedra, vidi da dodici 
persone sedute, attendere in perfetto silenzio, quale a de- 
cifrare un documento antico, quale a supplirne lelacune^ 
E tutti studiare non comandali per solo amore dello stu- 
dio ; tutti giovinetti in sul fiore della vila in quel tempo 
nel quale egli avviene che Tuomo più senta nello animo 
il ooncitamento delle passioni, di quello sia il freddo im- 
perio dello intelletto. G*era qualche cosa di venerando in 
quel momento per me, c'era il sentimento del vedere nel- 
la generazione che sboccia uno amore dello studio che 
sarà onore del paese. E studio senza pedanterie ; che il 
maestro, giovane anche egli, spiega le teoriche ai giovani, 
si frammette a loro come amico a togliere le dubbiezze egli 
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incuora collo esempio ; ed ebbe la soddisfazione del vedere 
nel breve lasso di quallro mesi i suoi alunni atti a legge- 
re doeumenli anlichissimi) scelti air improvvista, e com- 
tnenlarli sloricamenle e paleograficameòte. Né si stringe 
alla prova di un esame la certezza del profitto recato dalle 
lezioni del Professore. Spesso può avvenire che la prova 
di un esame sìa assai dubbioso, e non porga la certezza del 
profitto degli alunni, ma nessuna dubbiezza può restare 
per codesti alunni. Ognuno di essi presentò un lavoro 
compiuto liberamente fuor della Scuola. » 

I lavori, or accennati dal co. Sagredo, sono tra i pri- 
mi elencati nella precedente notizia. Quelli segnali coi ù. 
7, 11, 15, furono letti dinanzi alla Commissione Esamina- 
trice e ad un breve numero di dotte ed onorevoli persone 
il di 22 agosto 1855(1). 

La 1. R. Luogotenenza, consapevole che questi eser^* 
eizii, fatti liberamente nella Scuola, riescono a vantaggio 
della storia e della letteratura, ed offrono il mezzo di ap- 
plicare i precetti paleografici ai monumenti inediti det* 
la storia del medio evo, servendo in pari tempo a ma- 
nifestare r attitudine di ogni allievo per questo interes- 
sante ramo di studii, si compiacque di permettere ogni 
anno che la relazione di essi fosse letta dinanzi una scel- 
ta adunanza. 

II secondo anno fu aperto il Corso degli studii con 
una prelezione del Professore la quale trattava degU 
Studii paleografici in Italiane delle Scuole di Paleografia 
istiiuile a Bologna, a Napoli^ a Torino^ a M/ano (2). , 

Al termine dell'anno scolastico, il di 21 agosto 1856, 



(1) Vedi Gazz. Uff,, u. 209. 

(2) Vedi il li. 190 della Gazz. Uff., e p. 203 dell* opera «itala di €. 
Cantiì. ' '. . 
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Prof. Vehido, Vice-Bìblioiecario delia Marciana e membro 
della Commissione Esaminatrice, in assenza del Direttore 
della Scuola. 

Il titolo delle dissertazioni lette è indicato ai n. 28, 
33 e 40. Il Prof, annunziò la prossima edizione di un 
primo suo lavoro di paleografia Veneziana — Le lettere 
dei Dogi di Venezia. — Questo saggio critico tenderà a 
provare la insussistenza della tradizione popolare che at- 
tribuisce al Pontefice Alessandro IH il privilegio accorda- 
to al Doge Sebastiano Ziahi di sigillare le lettere con bolla 
di piombo a similitudine di quelle dei Papi. Alle os- 
servazioni paleografiche sarà premesso un cenno compa- 
rativo della importanza delle lettere ufficiali di Venezia e 
di Roma per la storia del medio evo d' Italia e d'Europa. 

ir programma d'insegnamento adottato dal Prof. 
Foucard nelle sue lezioni è questo. I monumenti scritti 
sono studiati col seguente metodo. 

I — nei loro caratteri grafici 

II » » letterarii 

III » » storici 

IV » » ufficiali 

La edizione che sta preparando il Prof, di questi precetti 
scientifici avrà un'appendice per la parte grafica^ sulle mi- 
niature dei manoscritti Veneziani; — per la parte lette- 
raria, un glossario latino-veneto, in aggiunta a quello 
edito dal Ducange; — alla parte storica, una cronologia 
della storia di Venezia ; — alla ufficiale, un'esatta de- 
scrizione dei sigilli Veneti. 

La scuola era stata fornita, sin dal primo anno per 
cura del Professore, di una serie di /oc simile di mano- 
scritti latini dal V al XV secolo, scelti negli Archivii e 
nelle Biblioteche principali della Monarchia, onde render 
più facile r insegnamento, e fissare con maggior chiarez- 
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Si SÒDO deleniiinalc in ispecialilà tale scopo, ed i Governi 
di quei paesi le sussidiarono dei mezzi i più adatti a 
raggiungerlo. La scuola di V^enezia, speriamo, non sarà 
ultima ad essere; soddisfalla anche in questo bisogno. 

Il Professore e gli allievi frattanto conservano viva ri- 
conoscenza, delia cooperazione, dei consigli, dei doni di 
opere a stampa e della comunicazione di notizie, date alla 
scuola in questi anni da più persone onorevoli per auto- 
rità e per scienza. É dovere di gratitudine ricordarne qui 
i nomi. S. E. il Ministro dello Inlerno il Bar. de B^ch> S. E. 
il Ministrò ' della Pubblica Istruzione, il conto Thunn ; il 
Cons. de Ghmel, il Sig. Eitelberger, il Sig. Micklosicli, il 
Sig. Cornei a Vienna; i Sigg. Lepsius, Ranke, Pertz, Jaffè e 
Massmann a Berlino ; i Sigg. Fortoul, fu Ministro delibi 
Istruzione pubblica, Maslatrie, Vice Direttore della Scuola 
di Paleografia a Parigi; i Sigg. Bonaini e Passerini di Fi- 
renze. A Venezia il cav. A. E. Cicogna, il co. Agostino Sa- 
gredo, il Prof. Veludo , il doli. Lazari, Preposto al Museo 
Civico Covrér; a Milano il cav. C. Cantù, a Padova il doti» 
Gloria, a Vicenza il Prof. Magrini, a Bergamo il Sig. G. Ro-^ 
sa, a Brescia il Sig. Odorici, a Verona Monsig. Giulliari e 
il cav. de Bella. . ' 
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